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Crisi del 
cinema: 

# x 

non ce 
ragione 
di gioire 

Sono stati resi noti i pri
mi dati sull'andamento del 
cinema nel 1976. Com'era fa
cile prevedere ni t rat ta di ri
sultati tutt 'altro che confor
tanti. i qua!/ segnano l'acu
tizzarsi di una crisi le cui 
cause vanno ricercate assai 
lontano. 

Gli spettatori sono scesi 
abbondantemente sotto il 
mezzo miliardo (per l'esat
tezza sono stati venduti 454 
milioni di biglietti) con una 
flessione rispetto all' anno 
precedente vicina al dodici 
per cento. Se si considera che. 
nel momento della massima 
espansione (1955» i botteghi
ni italiani avevano venduto 
X'ìO milioni di biglietti, si 
ha la dimensione esatta del
la perdita di forza commer
ciale del cinema nel nostro 
jne.se. Tenuto conto, poi. che 
il 1970 non appare affatto 
destinato a segnare il pun
to pai basso della caduta del
le lrequenze (risultati ancor 
p;u negativi sono prevedibi
li p'.'r ì! 1977». si può af
fermare che il cinema ha or
mai perso più delta metà 
del pubblico rispetto agli anni 
Cinquanta. 

Le cose non sono andate 
e non vanno bene neppure 
sul piano finanziario, visto 
che il 1976 ha marcato l'ini
zio della crisi, confermata e 
aggravata dalle prime osser
vazioni sulla stagione in cor
so, de! meccanismo parassi
tario e antipopolare su cui 
per vent'anni hanno fatto le
va i mercanti di celluloide: 
compensare economicamente 
la contrazione di domanda 
aumentando i prezzi dei bi
glietti d'ingresso. 

Nel 1976 gh introiti com
plessivi dei cinema italiani 
sono cresciuti di appena il 3.5 
per cento, superando di po
co i 375 miliardi. Poiché nel
lo stesso periodo c'è stata una 
perdita del potere d'acquisto 
della moneta del 22.8 per cen
to. è tacile dedurne che g!i 
introiti delle sole cinemato-
griliche hanno subito, in ter
mini reali, una contrazione 
vicina «1 quinto. 

Del resto i primi indici dei-
la stagione in corso segna
lano una diminuzione degli 
incassi in valori assoluti ri
spetto all 'anno precedente. 
Anche se ormai la forbice 
tra la caduta di domanda e 
la crescita dei prezzi non 
« i>aga » più. il suo perdurare 
(diminuzione del 12 per cen
to della domanda e aumen
to del 3.5 per cento degli 
incassi) ha interminato un 
nuovo balzo in avanti dei 
prezzi d'ingresso, il cui va
lore medio ha raggiunto le 
H26 lire e supera abbondan
temente le l.HOO lire nelle si
tuazioni cui occorre fare rife
rimento per valutare in ter
mini reali e realistici il pa
norama cinematografico (lo
cali dei primi circuiti di sfrut
tamento delle maggiori città». 

Davanti a questa vera e 
propria « rotta » c'è chi lan
cia nervose inve i i ve contro 
gli « untori e untorelli di 
crisi »> che avrebbero modo di 
gioire dell'avverarsi delle io 
io infauste previsioni. <// 
giornale dello spettacolo, or 
gano dell'AGIS n. 15 del 16 4». 

Da tempo abbiamo denun
cialo su queste stesse colon
ne la grave crisi che carat
teri/za il nostro cinema, ten
tato di analizzarne le cau
se, di individuare prospetti
ve. di proporre soluzioni e 
tutto questo in « tempi non 
sospetti ». in epoche in cui !e 
pubblicazioni padronali incen
savano la buena salute. la 
validità culturale, la roba 
ste/.za strutturale della no
stra industria cinematogra
fica. 

Forse, q u o t o nostro com
portamento e: me.ude fra co
loro cu: .1 corsivista del-
l'AOIS I:MTV,I : .suoi strali 

ia scelta (lasciamo od alt: 
d; annoverarci tra eli «un-
tor: •> o tra «!: « tintoreil. :». 
Ciò premesso. voj.iamo su-
b to dire che non traiamo al
cuna g:o. « d i l l i v e r p revs 'o 
g.us'o. ma .siamo ptiticolar-
men'e preoccupiti p ar le nu
li: che M addensano su", la 
voro d: tant: operai, tecnici 
e intellettuali. 

C o non vuol d;re che le 
nostre preoccupatoli; e; in 
ducano a rimpiangere «que
sto cinema >. anzi rafforza
no in noi la convinzione sul-
Tuigen/a d: una riforma ra
dicalo dell'intero .settore. 

Ozz'.. davanti ni dispiegarsi 
del.» c:\si :n tutta la su i 
prav.ià. produttori, distribu
tori ed esercenti levano il di
to accusatore contro il prò 
lucrare selvaggio delie pro-
eramma/.oir. cinematografi
che delle televisioni private. 
Il problemi c'è. è reale e 
va risolto, n n è ben lungi 
dall'o.--aur.re le questioni su'. 
tapuoto. 

B.sogna chiedersi che co
sa lare per riallacciare ì le
gami tra il cinema e ì reali 
interessi dello grandi masse 
popolari; c'è da formulare 
e verificare proc.so proposte 
per rompere !\uveroh:am?n-
to monopolistico in cu: si di
batte .1 e.nema: vanno stu 
d.at: s.stenv. efficaci p^r 
smantellare '.e numerose cen
sure <a cominciare da quel
le amm;n.strative. ma non 
trascurando quelle economi
che» che impediscono a! ci
nema d: rinnovar^:, che tar
pano '.e al: a decine di film. 
che soffocano sul nascere 
centinaia di progetti; a si 
deve porre seriamente •.'. pro
blema delle numerose stroz
zature speculative e oligojto-
lir.tiche che caratterizzano la 
distribuzione e l'esercizio. 

Porse se tutti smettessero 
di rimpiangere « :1 bel tempo 
Andato» (ammesso che fos
se realmente bello) e si rim
boccassero le maniche per in
cominciare n costruire il fu 
turo, le cose com.ncerebbero 
Bd andare meglio. 

Umberto Rossi 

Uno spettacolo di successo al Sovremennik La « Traviata » di Verdi al Teatro dell'Opera 

Sili palcoscenico i casi Violetta ama e muore tra 
degli Ubriachi di Mosca! nebbie e vicende sanitarie 

in breve 

La versione teatrale di un racconto del compianto scrittore-regi
sta Vassili Sciukscin è ambientata in uno degli ambulatori nei 
quali sono assistiti quelli che vengono rastrellati dalle pat
tuglie notturne della polizia — Amare risate del pubblico 

Dalla nostra redazione ! 
MOSCA — Una strada di un; 

quartiere periferico in piena 
notte. Un pullmino grigio a-
vanza lentamente, con a bor
do tre uomini: l'autista, un 
Infermiere, un poliziotto. Sul
la fiancata dell'automezzo c'è 
verniciata una sigla: «Spez -
Med - Zlusba», e cioè «Ser
vizio medico speciale». Tutto 
è chiaro: si tratta di una 
delle tante pattuglie — cir 
ca cinquanta, a Mosca — che 
di notte girano per le stra
de por portare soccorso agli 
ubriachi, e se è il caso per 
ricovero-li in appositi ambu
latori denominati « vetresvi-
tel». 

Ui scena del confronto tra 
un ubriaco e la pattuglia a 
Mosca è purtroppo nota a 
tutti: l'ubriaco — pur di non 
essere individuato — tenta di 
restaro in piedi, magari ab 
bracciato ad un lampione o 
ad un altiero Sa bene che 
verrà preso solo se cade a 
terra, e sa bene che l'esse 
re condotto in un « vetresvi-
tel» mette in moto tutta una 
serie di «problemi». Dove la
vora verranno a sapere che 
si è ubriacato, che è cadu
to per strada ecc.. Meglio 
quindi, reggersi ai vari lam
pioni e. quando si nota la 
presenza di un pullmino gri
gio, farsi vedere ben dritto. 
magari intento a leggere un 
manifesto o un quadro mura
le nonastante le ore picco
le. Ma la pattuglia conosce 
i trucchi del mestiere. L'u
briaco viene individuato da 
lontano: il poliziotto e l'in
fermiere scendono e... Ivan 
Ivanovic finisce nel « vetres-
vitel». Qui lo spogliano, lo 
mettono sotto una bella doc
cia e quindi lo infilano in 
un lettino. Poi alla mattina 
cominceranno le indagini: e 
tutto finirà con una specie 
di multa e con la segnala
zione del fatto all'ente dal 
quale il personaggio «colto 
in stato di ubriachezza» di 
pende. Ecco, la storia è tutta 
qui. 

Ma a Vassilli Sciukscin — 
lo scrittore, regista ed atto
re scomparso da qualche an
no — resistenza in tutto il 
paese di una vasta rete di 
ambulatori « vetresvitel » a-
veva dato lo epunto per una 
serie di racconti estremamen
te interessanti e ambientati 
appunto, nel mondo degli u-

briachi. Fu sulla rivista No 
stro contemporaneo che 
Sciukscin pubblicò una bella 
storia intitolata *</•; la mal
tinti si sono svegliati...», de 
dicata cioè a tutti coloro che 
passano la notte negli ambu
latori e alla mattina torna
no alla vita normale. 

Il Teatro moscovita Sovre
mennik ha scoperto ora que
sto racconto e ne ha curato 
una versione scenica: ne è 
nata una pièce di notevole 
valore, piena di verità e u-
manità: uno spaccato d: un 
mondo oarticolaro che «na
viga^ di notte, nelle strade 
delle città addormentate e 
che si risveglia nelle camera
te dei « vetresvitel ». 

Sulla scena è buio. Siamo, 
In una camerata: da un let
to si leva un urlo: JDO-
ve sono?» Poi la luce della 
alba. Sdraiati nei lettini più 
di dieci uomini: l'idraulico 
del quartiere, un giovane del
la mala locale, un ricercato
re impiegato in un istituto 
scientifico, un trattorista, un 
colcosiano. ecc. In pratica 
un po' tutti i rappresentan
ti della società... Parlano fra 
loro cercando di ricostruire 
le ore precedenti la sbor
nia. Il racconto si anima. 
Poi arriva un sociologo 
a chiedere di poter assiste
re al «risveglio», perché per 
un'indagine servono notizie e 
dati dal vivo. Assicura a tut
ti l'anonimato e così ognu
no si confessa. 

L'operaio gruista era già se
miubriaco in strada quando 
decise di tornarsene a ca 
sa. Ma come si sa a Mosca 
— nei nuovi quartieri — vie 
e palazzi sono tutti eguali. 
Così come sono eguali gli in
gressi. gli ascensori, i pia
nerottoli e perfino gli ap
partamenti. Il gruista suona 
alla porta e viene ad apri
re una donna. Non la rico
nosce: non è suo moglie. 
Eopure l'appartamento è il 
suo: c'è anche un quadro 
che ha comprato poco tem 
pò fa... Eppure c'è quak-o-
sa che non va. In cucina 
ci sono due uomini - uno 
è in mutande - - che bevono 
cognac. I! gruista si scatena. 
Cerca disperata» la moglie. 
urla, impreca e caccia tutti 
di casa. Poi si sdraia a let
to fino a che la polizia non 
lo trascina all'ambulatorio 
rionale... Si scopre che l'ap
partamento non era 11 suo. 

Da stasera al Teatro Tenda 

A Roma scorci di 
storia colombiana 
Il gruppo « La Candelaria » di Bogotà met
te in scena « Guadalupe anni cinquanta » 

ROMA — Da sta.-ora. fino al 
4 giugno, il Teatro Tenda d: 
piazza Mancini ospita la Can 
delaria di Bogotà La compa
g n a colombiana presenta 
iìuadaìupe anni cinquanta 
(«anni senza importanza») 
« creazione collettiva a del 
gruppo che è diretto da San 
tiago Garcia. 

iìuadaìupe. già rappresen
tato in Europa, con molto 
successo, al Festiva, mondia 
le do! teatro di Nancy e poi 
in aitre città francesi, rac
conta un periodo di storia 
colombiana, quella appunto 
d^gl. «tanni cinquanta >« che 
vide il paese diviso dalie 
lotte tra liberali e conserva 
tori, lotte che portarono ad 

una vera « zuerra non d.chia-
rata ;\ in cui morirono tre-
eentomiìa persone. 

Lo spettacolo viene rappre
sentato a Roma nell'ambito 
delia prima rassegna inter 
nazionale di teatro popolare. 
I-i compagnia colombiana. 
prima di approdare nella ca
pitale è stata domenica a 
Nola dove ha partecipato a.-
la « Festa dei gigli >\ presen
tando canzoni del suo paese. 
Si è t ra t ta to di un primo 
approccio con la cittadinan
za campar.* : domenica pros-
.-ima. infatti. Guadalupe an
ni cinquanta verrà dato ,r. 
uno de. centri vesuviani. 

S'ELLA FOTO: un momen
to dello spettacolo. 

Altra .-tona. Il trattorista 
è finito al ^vetresvitel» per
ché, dopo aver finito il la
voro, aveva deciso di anda 
re a bere un po' di vodka 
nei bagni pubblici. Così per 
far prima. e~a partito dal pò 
sto di lavoro con il suo trat
tore e se ne era andato 
per la strada asfaltata stri
tolando la massicciata. La 
polizia, accortasi della gra
ve infrazione, lo insegue è si 
precipita a multarlo. Lui. vi
sto chi» crmai finirà den
tro — se non altro per le 
solite pratiche che portano 
via tanto tempo — si attac
ca alla bottiglia di vodka... 
per dimenticare. Anche lo 
scienziato è finito in ambu
latorio perché dopo aver prò 
testato contro un macellaio 
che rubava sul peso, si è 
tanto sorpreso per il suo co 
raggio, che ha deciso di be
re fino a stordirsi. 

Chi in un modo chi nello 
altro, tanti si ritrovano a pas
sare la notte al « veiresvitel ». 
I! sociologo prende nota. E 
il pubblico del Sovremennik 
— anche se amareggiato — 
applaude. 

Carlo Benedetti 

Incerto 
il futuro 

del Teatro 
Sloveno 

di Trieste 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — I lavoratori del 
Teatro Sloveno di Trieste han
no concluso nei giorni scorsi 
la stagione senza alcuna cer
tezza sul loro futuro. 

La situazione finanziaria 
dell"ente è andata via via 
deteriorandosi. senza che in
tervenissero gli attesi provve
dimenti governativi di soste
gno. Il Teatro Sloveno non è 
ancora riconosciuto tra gli 
Stabili operanti nel nostro 
paese e ha dovuto tirare avan
ti soprattutto con le insuffi
cienti sovvenzioni degli Enti 
locali. L'anno scorso, dopo 1' 
occupazione della sede teatra
le da parte degli attori e dei 
personale, erano piovute mol
te promesse... ma tut to è poi 
rimasto come prima. 

Tre proposte di lenze — 
presentate dalla compagna 
Gabriella Gherbez. dal socia
lista Fortuna e dal democri
stiano Beici — giacciono m 
Parlamento. Esse prevedono 
il risarcimento finanziano e 
contributi annui dello Stato 
per l'istituzione. 

La presa in considerazione 
di queste propaste è ostaco
lata anche dalia perdurante 
carenza di una legislazione 
organica per gì: Stabili ita
liani. In attesa di ciò. s: cer
ca d: ottenere almeno '.'in
clusione del Teatro Sloveno 
nell'elenco degli enti teatrali 
a gestione pubblica previsto 
dal Ministero dello Spettaco
lo e il ripiano del deficit ac-
muculatos: in questi anni, s o 
prattutto per •"incidenza gra
vosa degli interessi passivi. 

E' responsabilità assai pe
sante dei governo e della bu
rocrazia aver trascurato fino 
a questo punto la vita e l'at
tività di un centro culturale 
che svolgo un ruolo di note 
volo significato al confine 
orientale de' pae.-e Risorto 
ne! 1945 dopo ei: ami: del 
fascismo iduns.-.m: per tri: 
s'.oven.. che ebbero incornila 
ta nel 1920 la loro Casa ci: 
cultura - - "."allora Hotel Bal-
kan — dagli squadri.-'.: di 
Francesco G.unta». il Teatro 
Sloveno è venuto s\ frappando 
una cospicua o q.i i if icata at
tività. al punto ri.* rvultare 
i elemento di m a ^ ' o r -orza 
nella vita culturale della mi
noranza slovena. 

Ma non solo alia funzione 
d; saivagaard:.» e sviluppo di 
una comunità naz.on..lo si e 
lirn.tata l'cp-rosità d: questa 
istituzione. Essa ha a w : a ' o 
un diicoiro d. n-oipro.-a <o 
nosoen7a tra le d.it- c.iit.iro 
qui conviventi - un contributo 
alio stesso s«up:-r.i mento di 
vecchie lacerazioni che hanno 
lungamente posato sulla ore 
scita democratica dvl.a città 
e della regione. Va ;- cordato 
in proposito che OJHI cartel
lone del Teatro Sloveno ha 
annoverato un tt-.-'o d: autore 
italiano: per converso lo stes 
so Stabile triestino di lingua 
italiana si e or.onta*. > da 
qualche tempa :n alialo?* d. 
rez.one. 

E' d. questa stae.one .". sue 
cesso della ndu/.o.ie teatrale 
d: Tom izza da un romanzo d. 
Ivan Cankar. :". maggior scrit
tore sloveno del sorcio. Ne va 
dimenticato ".intenso scamb.o 
di spettacoli con io maggiori 
compagnie jugoslave. 

Spetta dunque al sovemo 
di un paese dome rat.co dare 
riconoscimento e appoggio 
tangibili a strutture e inizio 
live del genere. Tanto più ciò 
s'impone, dopo lontrata in 
vigore degli accordi di Osmio. 
caratterizzati da esp.i~.ie pre
visioni di incremento dei rap
porti tra ì due paesi m ogni 
campo. Lasciar deperir? ulte 
riormente il Teatro Sloveno 
di Trieste sarebbe contraddi
re nei fatti ia volontà ispira 
tr.ee di quell'intesa 

Fabio Inwinkl 

Lo scenografo Samaritani e il regista Fassini hanno collaborato 
a creare la singolare ambientazione - Non al meglio della loro 
forma i cantanti del « cast » - Sempre debole I' orchestra d i 
retta da Mol inar i Pradelli - Applausi e dissensi alla « prima » 

Arriva un investigatore da strapazzo 
LOS ANGELES — L'equipe che h a realizzato il film 
Invito a cena con delitto cerca di ripetere l'operazione 
con un'altra pellicola: The cheap detective (>c l'investiga
tore da strapazzo »), le cui riprese sono cominciate alcuni 
giorni fa. 

Il film, scritto da Neil Simon, diretto da Robert Moore, 
e interpretato da Peter Falk vuole essere una satira de! 
« giallo » cinematografico. 

Falk sarà un «detective» alla Sam Spade (rimasto 
celebre nella interpretazione di Humphrey Bogart nel Mi
stero del talco), Louise Fletcher farà il verso alla Ingrid 
Bergman di Casablanca, Marsha Mason imiterà Lauren 
Bacali e Madeline Kann copierà gli atteggiamenti di Mary 
Astoi, la protagonista femminile del Mistero del falco. 

ROMA — Non abbiamo an
cora Unito di meravigliarci 
delle vicende di un ospedale 
costruito sul piccolo palco
scenico del Teatro della Per
gola. a Firenze ,che. ecco (il 
morbo doveva essere nell' 
aria), per non essere da me
no, anche il Teatro dell'Ope
ra, a Roma, ha innalzato 
sul palcoscenico la sua bra
va corsia d'ospedale. 

Non ce l'abbiamo, per 
carità con gli aspedali, che, 
anzi, l'iniziativa avrà senz'al
tro lo scopo di contribuire 
alla riforma sanitaria, ma sta 
di latto che l'invenzione vie
ne realizzata nell'ultimo qua
dro della Traviata di Giu
seppe Verdi, quale si è vi
sto ima per modo di dire, 
perché le scene, con il pre
testo di essere oniriche, sono 
fumose e nebbiose» sabato 
sera nel massimo teatro 
della capitale. 

Roba da non credere al 
propri occhi e nemmeno ai 
propri orecchi, tenuto conto 
che s.olo qualche sett imana 
fa. celebrando Luchino Vi
sconti. regista e reinventore 
del melodramma italiano. 
proprio al Teatro dell'Opera 
si era conclusa la celebra
zione. configurando il suc
cesso di Visconti e del me
lodramma in una fedeltà so
prat tut to ai libretti delle no
stre opere. 

Ma quella celebrazione era 
una finta: serviva cioè ad ac
certarsi che Visconti fosse 
ben morto e non potesse lui 
che aveva in primis esaltato 
la Trainata impedire lo 
scempio. 

Così stanno le cose: dopo 
aver fatto vivere i perso
naggi e lì pubblico in una 
fitta coltre di nebbia, fasti
diosa e stizzosa 1 diventa lo
gica la domanda del vec
chio Germont : « Dov'è mio 
figlio? Io non lo vedo >\ per
che» c'è la nebbia e non si 
vede nulla», invece di far mo
rire Violetta a casa sua, 
com'è nell'opera, la fanno 
morire in ospedale. Dove pe
rò la poveretta capita male. 
perché è arrivata in corsia di 
carnevale, e tutto il perso
nale sanitario tnon si vede 
nessuno, infatti) santifica la 
festa, anziché assistere i mo
ribondi. 

Aspettiamoci che anche Mi
mi, alla prossima Bohème 

«dopotutto discende da Vio
letta». muoia più decentemen
te (almeno dal punto di vista 
igienico» in un ospedale che 
le auguriamo più attrezzato. 
Nel caso in questione, un 
buon colpo alla salute di Vio
letta deve averlo mterto il 
padre di A li redo, apparso co
me un valido menagramo, ne
ro e impalato tmagari, poi 
si scoprirà che è impelagato 
con agenzie tunebri e sta in 
qualche giro ospedaliero». 
un'apparizione funesta anche 
dal punto di vista scenico 
e vocal--. Tutti sanno la 
stima che abbiamo di Sesto 
Bruscantini, ma diremmo 
che, dopo la nebbia e l'ospe
dale, il terzo elemento ne
gativo dello spettacolo sia da 
configurarsi nella e.->;b./ioiie 
del Bruscantini m-i panni di 
Giorgio Germont. Il che 
non è poco, se M considera 
che neppure . duo protago
nisti dell'opera sono appar
si nel megl.o delli- loro condi
zioni. Diciamo di Adriana 
Maliponte (Violetta» che al 
buon temperamento ha uni
to gli inconvenienti d'una vi
ce di timbro mutevolissimo, 
mentre Beniamino Pnor (Al
fredo». reggendo a! timbro, 
non ha sempre retto all'in
tonazione. Ciò. a prescinde
re dal cosiddetto tisico del 
ruolo, che poteva essere 
trascurato soltanto in virtù 
di voci straordinarie. 

Un trat tura nello stile neb
bioso si e avuta con l'inge
renza d'una coreografia sur
gelata. tirata fuori dal frigo 
all'ultimo momento e servi
ta male in tavola. 

La nebbia è calata anche 
sull'orchestra, debole nei mo
menti sintonici. |Jovera di 
suono e priva di .-̂ t ile. nel 
complesso. Non è colpa sua, 
si capisce, ma dovrà pur 111 
qualche modo venir fuori dal
la crisi. E" una questione ur
gentissima che andrebbe ri 
solta con la stessa volontà 
dì costruire in palcoscenico 
l'ospedale. E giacché c'è, 1" 
aspedale, diremmo che ne 
profittino i responsabili di 
questo spettacolo per toglier
si di dosso l'arroganza e la 
decadenza culturale che il 
nostro Andrea Pirandello, do
menica scorsa, ha giustamen
te indicato in certi ambien
ti politici, ma e Ite imperver
sano pure in altri settori. 

le prime 
Musica 

Omaggi a 
Britten 

In una ripresa di att ività. 
l'Associazione musicale « II 
Labirinto » ha riproposto. nel
l'Oratorio del Caravita. an
cora una serata nel nome 
di Benjamin Britten. II me
rito è di Paolo Lucci, gio 
vane musicista che ha ormai 
al suo attivo i risultati d'una 
multiforme attività di orga
nizzatore. esecutore e diret
tore nell'area della produzio
ne britteniana per voci bian
che. 

Il programma prevedeva. 
nella prima pane , due omag 
gi in memoriam. dedicati a! 
compositore inglese: Epitaf
fio di Pernuiai-hi. br. •._• ? 
commossa pagina por flauto 
solo, intensamente interpreta
ta da Angelo Moretti, gio
vane solista, perfezionatasi 
con Gazzelloni. esemplarmen
te at tento al nuovo: Eus tu. 
ìiator. ancor fresca d'inchio
stro. compost/ione per due vo-
e. so'.iste. strumenti e coro 
d: voc. bianche, dello stesso 
Lucci. SI tratto di una Can 
tata su testi tra.-critti da an-
t.c'ne lapidi funerarie — brevi 
o dolorosi acconti per la scom
parsa d: g.ovani vite — che 
hanno trova'o. nella traspa
rente tessitura musicale e nel
l'articolato dialogare degli e-
lementi. un'aura sostanzial
mente e log.a.'.» un r.niìz.'.ì. 
insomma, devoto o coeretite. 

I,a seconda parte compren
deva pagine d: Britten P"r 
voci bianche e strumenti : The 
o r c i iiin canto nataì./io» ; 
Fnncie. breve 0 animatissimo 
canto funebre; ia .serena e 
di.-invoUa Mi<sn brei is e il 
sorprendente P-ci'iv l.YJ. op. 
»ì7. per voci bianche e undici 
strumenti, solenne e proto 
collare al':'.m/io. ma scar.70 
nato, arguto e divertente nel 
suo sviluppo 

II pubblico, numero.-o. ha 
applaudito con calore tut t i ; 
rio: particolarmente ricordia
mo. con quello dei flautista 
Moretti, il nomo del tenore 
Mario Bolognesi. 

Festegg.rtiissimo i". Lucci. 
animatore intelligente rir-1 co-

Film di guerra 

dì Samuel Fuller 
HOLLYWOOD — V, regista 
arr.er.car.o Samuel Fuller t o 
miricerà questo m«^e ia lavo
razione di The Big Red One. 
t rat to da un suo romanzo, 
che verrà prodotto da", regi 
sta Peter B02danov.cn. 

The Big Red One era la 
prima dr.1s.0ne di fanteria 
statumton.-e che fece la guer
ra :n Africa ed ;n Sicilia. 
Fuller combatté in questa di
visione da'. 1!H2 ed ha avuto 
a •< Purp.e Heart >. la mas 

sima decorazione di guerra. 
baz.e. 

ro di voci bianche dell'Alcuni 
e del valido srruppo di stru
mentisti. 

vice 

Folk 

Shakti 
Accolto con entusiasmo di

screto. il chitarrista britan
nico John McLaughhn si è 
esibito sabato e domenica, al 
« Teatro Tenda Music Hall ». 
alla testa del suo nuovo grup
po indiano, chiamato Shaki 1. 
di cui fanno parto due per
cussionisti strabilianti, come 
Vinayakram iche suona una 
.«.pece d; otre» o Hu...-.i. 1 «al 
le congas». un violinista ado
lescente e ancora acerbo che 
ó il tiglio del celebre .->itari
sta Itavi Shankar. e duo lan-
ciulle. Victor:.-, ed Emi mic
ia. più cureot!rat iene che al
tro 

Abbiamo parlato di entusia
smo discreto, perche ci e 
parso strano non constatare 
".a solita, furibonda re.-.-;» al 
botteghino. Eppure, a causa 
dei diitiuno provocato da lo 
reiterati* .-ommos.-*- solo ap
parentemente .tnti.-on.-umi.-ti-
che puntualmente ver.i .cate.-l 
in occasiono dei concerti pop. 
Trippe; ito nm.-:i-aie dei L'.U 
vani .-; ;.).);«•-..t p:«-.- in,.-:,- .-. 
cUtl.-.-lUìi) I . .v«e r.« . :;.> eh • 
John McLaiitr'niin e pa.-.-ato 
tretto;a-a memo .-.il.e nostre 
scene tra .-i>c*t.i?or. u-i po' 
mn.-i e distratti 'Ijon altra 
accog'.K n/-i era r-:.ita riser
vata ai pre^'i-'ux-o .-,.l;.~ta, 
l'anno .-cor.-o d: quo.--., tempi > 
ma. 1:1 tm dei coii'i. non 
.-appianio .-.e .-:a lec.to .-tu 
pirs.. Qua", e. intatti, il :at-
tore doremi.nante di : a.--
.-conforto'.» -S: t r a f a ci: .1:1 _>e 
nerale abbrutnnen - . . conse
guente ai crepa-colo eie.le mo 
eie? Oppure, l'avvi.ur.»-nto .-. 
a.--.'.ve ;:i un.i :,'..-.- p.u ge
nerale dei dramma de.la cor.-
di/.or.e g.ov.ini.e.' 

Comunque, ai di :a delle 
analisi d. natura MK-.O.O^K.I, 
va detto 1 :;e ."u.t-.r.ore * i::o 

d; MeLaughiin nt . .o:itai.<> im 
sf.Cl.-mo orioni a. e rappre.-er. 
ta. di per .-»-. un eleira-nto 
di rottura CÌeVIar.tO sel./a .-. o 
pò. Dilatti. no,-, e'o movente 
alcuno in que.-ta appropria 
zior.e della m.i.-u... mdu -ar./.. 
corto operazioni hanno a-ten-
tato .-ipe.-tóO un march.o .ni 
p.-rial.sta •. ei «e f . i i - o :-r.r. e 
.1 por.-^nale tomient.i - t e i .v'« 
del grande -t rumeni ..-ta 11.-
g.e.-e che 'er.de c«,n og:;i to.-/.-. 
a nc«:>no.-cer.-: in q:ie..a c i . 
tura, a lui. tutto sommato. 
in qualche mo.Io vic.na, per 
via del CommoiVAe.il'h 

Aiie nostro platee re.-'.* tut 
tavia il fascino troppo m: 
storiaso d; uno spettacolo eso
tico; il p.u silen^io-o rispetto 
come il p.u rumo.a-o d.ssen 
.-o evidenziano, comunque, il 
distacco, r mi-ompr^ns.;•>:'.•• 
Del resto, ne <• la prò-.,, .. 
fatto che zi. spettatori .-. de
stino. ed esplo.i.tno r.ell'ap 
plauso .->o:o quando l'ex a la
vo di Jonn Mavì. improw..-a 
il « bàtta o r-spoeta >> tipico 
del h/iics, oppure una tra-c. 

na.V.e riff ria nn K and TO'-',. 

La regia è di Alberto F«is-
sini che, dopo averlo « ri
prodotto» {.Sozze di Figaro), 
ha subito rinnegato Luchi
no Visconti; le scene e i co
stumi sono di Pierluigi Sa
maritani che aveva nebbia 
da venàrfft- e lo ha fatto co
munque con eleganza (non 
è poi soltanto «meri to» suo 
so Violetta finisco in ospe
dale); la direzione d'orche
stra è di Francesco Molina-
ri Pradelli: la coreografia è 
di Guido Lauri. 

Gli applausi e i dissensi 
hanno mescolato insieme il 
pubblico e la claque; con i 
protagonisti, alla fine applau
d a issimi e usciti alla ribal
t a , in blocco, anche per evi
tare apprezzamenti singoli. 
hanno cantato Corinna Voz
za. Fernando Jacopucci, Ar
turo La Porta. IJOO Pudis. 
Bernardino Di Bagno. Anna 
Assandn. Giuseppe Moretti. 
Giovanni Ciavola e Maurizio 
Piacenti. 

Erasmo Valente 

Ferreri girerà in inglese 
NEW YORK — Dopo aver girato film in italiano, frane-est 
e spagnolo. Marco Ferreri si sta orn cimentando con un 
lavoro in lingua inglese: il titolo è 77»o monkei/'s linde 
(«Lo zio della scimmia») e le riprese cominceranno all' 
inizio di settembre a New York. 

Nei ruoli principali ci saranno Collen Dewhvvrst e Gerard 
Depardieu. Il film — che Ferreri definisce « una commedia 
fisiologica » — racconta le vicende di un cucciolo di scim
mia che. per un pasticcio burocratico, risulta cittadino di 
pieno diritto. 

Peter Ustinov sarà Hercule Poirot 
LONDRA — Peter Ustmov sarà l'investigatore Hercule 
Poirot in un « colossal » tratto da un romanzo di Agath» 
Christie. 

L'attore e commediografo inglese di origine russa è stato 
infatti scelto come protagonista di Delitto sul Nilo, dirette 
da John Guillermin. 

Rai y j / -
oggi vedremo 

Moshe « Roma 

Claudio 
Verna e il 

! 
i 

i colore della 
felicità Claudio Verna - Galler ia 

iNar lborough». via Grego
r iana 5; f ino al 31 mag
gio; ore 10/13 e 17/20 

Nell'ambito della positiva 
ricerca della Nuova Pittura 
astrat ta -- 1 nomi forse più 
indicativi socio quelli di Bat
taglia. Gualtieri, Griffa e 
Verna — carattere comune 
e donrn-ante e quello dell'evi
denza del processo mentale e 
artigianale con cui le pittu
re seno state realizzate. La 
superficie del quadro viene 
esaltata in quanto ricca ed 
elaborata stesura di colore in 
relazione con la luce. Se for
te è il rigore mentale del la
voro. la concretezza dell'oc
chio e della mano introduce 
sempre nel metodo una gran
de vibrazione sensuale e li
rica. Il dipingere coti umil
tà ma con metodo e con de
dizione assoluta di questi au
tori cosi unisco una sicura al
ternativa alle tante immagi
ni narrativo di derivazione 
fotografica o di riporto dai 
mas.- inedia. 

Claudio Verna, che è nato 
n Guardia «relè nel 1937 e ha 
-'lidio a Roma, con questa 
bella -orio di pitture as t ra t te 
W74-1H77. si conferma uno 
splendido colorista che nel 
colore vede ia disciplina del
la pittura ma anche la mate
ria specifica riolla sua costru
zione Direi anzi che nel rap
porto con la materia pittorica 
soltanto trova felicità, esal
tazione. edonismo. La massa 
dei colore della superfìcie è 
tenuta eia bande orizzontali 
o oblique che a volte assumo
no forma di griglie. Tale te
nuta ha un effetto dinamico 
sulla massa do! colore e a vol
te fa affiorare una metafora 
ci: spazio di natura . 

I^i -tosura del colore è com
patta ma tu t t i vibrante por 
s 'ra ' i e per tessitura. Super-
iici a vol'o come praterie dei 
coloro. In molte immagini 1" 
offot'o di profondità, assie
mo ma'eriale o psichica, del 
colare '• .-'raordinario »si ne *.-
-a miriip ai quadri più sereni 
e p.u eo-truit: di Mark 
Ro" hko 1 

Ne i o rintracciabile nel 
quadro u --a gestualità; ma il 
.-••-•<! > d: un profondo movi
mento e dato ria uti pu'.vi.-co-
!•> ilio -"ruttura la ma.-sa do'. 
colore «ino e una massa co
simi a bloccata e fissata, con 
l'antico mozzo specifico del
l ' n."-ira. ir. un momento de! 
-•in ;'.i'.2o.-«- "erre-itre per i 
-••i-i e por la mente doll'uo 
nn> o. -i d.renne, di un uomo 
ir.o'.'n ci.-po-'.o alla felicità. 

da. mi . 

Giancarlo Sepe 

sabato 

davanti al pretore 
ROMA -- Sabato prossimo 
G.f icar .o Sepe. precidente 
n--..'A--i'x'.az.ono culturale 
•1 La CoriiUn.ta •. apparirà da 
.a . . ' , a. g.ud.r: do. Vi l i Se 
''.«".•"• panale della Pretura di 
Roma 

I. t a e .a -uà comp«ì-
J: I . . I "cafra. -:>no sta' do 

d. g. 

:r.i'V"ia": tre anni or inno dai-
.a polizia riolia capitale. la 
qua'.e non :ia r. tenuto rego-
.aro la ora--:, basata sul pa-
_Tamonto delia tessera asso-
i.a'.-.a. seguendo la quale gli 
1.-0.V. .'..la « Comunità ;> ar-
«•vdovano ai'.: -pettacol. del 
-'r.ipp ». 

Noi o d.ffic.e vedere, die 
t;o que.-ùa .-.ia pur non recen
to ici.z.ativa coisor.a. un nuo
vo op.scd.o di quell'attacco 
aator i 'ar .o o ropre.s.-..vo di cui 

1 (U tempo e oggetto i'assor.a 
, /.on..-mo c u l t u a l e romano. 

« Don Giovanni » 
da Torino 

Si conclude oggi sulla Rete 
uno. per la rubrica Argomen
ti. il programma Cineteca-
Spagna che, curato da Danie
la Palladini per il Diparti
mento scolastico-educativo. 
presenta alle IH un servizio 
su Cinema e ideologia e al
le 18.15 un servizio su Imma
gini di ieri problemi di oggi, 
sempre riferito, naturalmen
te. alla realtà spagnola. 

In serata la Rete uno tra
smetterà. in diretta dal Tea
tro Carignano di Torino, 
uno spettacolo realizzato dal
lo Stabile torinese: Don Gio
vanni di Molière, nella tra
duzione di Vittorio Sormon
ti con la regia di Mario Mis-
siroli. Prosegue casi l'inizia
tiva della RAI TV di portare 
su' video opere teatrali ri
prese diret tamente dal pal
coscenico dei teatri in cui 

si danno. Lo Stabile di To
rino non è nuovo al'.'espe 
rionza: già qualche niest 
fa. da Cuneo, fu trasmesso 
un altro suo spettacolo. // 
bagno di Maiakovski, ancora 
por la regia di Missiroli. L' 
esperienza, allora, non tu 
particola nnente felice. Sarà 
forse il caso, dopo aver vi
sto il lavoro che andrà n 
onda stasera, e prima che 
parta in TV il ciclo del Pìc
colo di Milano, dedicare una 
più ampia riflessione al pro
blema della trasposizione pu
ra e semplice, sul piccolo 
schermo, di lavori pensati 
I>er un luogo diverso dalla 
TV. il teatro appunto, luogo 
di produzione culturale del 
tutto estraneo al mezzo elet
tronico e alle sue proposte 
culturali correnti. 

Sullo Rete due. dopo TG 2 
direttissima, sarà trasmesso. 
alle 21.U0. il film di John 
Franknheimer L'uomo di 
Kiev, interpretato da Alan 
Batos. Dirk Bogarde. Georgia 
Brovvn. 

programmi 
TV primo 

13 ,00 
13 .30 
14 ,00 

18.15 
19.20 

19.4S 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 3 . 0 0 
2 3 , 1 5 

A R G O M E N T I 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N 
TO 
Argomenti 
A I U T A N T E TUTTOFA-
RE 
ALMANACCO DEL 
G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
DON G I O V A N N I 
di Molière Regia di 
M3r:o Missiroli. Inler-
p-eti: G.ulio Brog\ Paa-
lo Bonace 11, Ma- .a Tere
sa M a : ! no 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N 
TO 

TV secondo 
10 ,15 

1 3 . 0 0 
13 .30 

15 .00 
18 .30 

19 ,00 
19 .45 
2 0 . 4 0 
2 1 . 5 0 

2 3 . 1 5 

P R O G R A M M A C I N I -
M A T O G R A F I C O 
(Pe ria sola zona di Pa
lermo) 
TELEGIORNALE 
ESPERIMENTI D I BIO
LOGIA 
G I R O D ' I T A L I A 
DEDICATO A GENI 
TORI 
ALBUM 
TELEGIORNALE 
TG 2 D I R E T T I S S I M A 
L 'UOMO DI K I E V 
F:im Reqia di Jahn 
Frankenhe.mer. Inter-
oreli: A.a:i Bales. Dirk 
Boga.-d?. Hugh Gritfith 
TELEGIORNALE 

Radio 1" 
G I O R N A L E R A D I O - O E: 7. 
3. 10, 12. 13. 14. 15, 17. 19. 
2 1 . 23 ; 6: Slanatlc stemanc; 
7.20: L2.-o-o l.ash. 8 .40 : le.-. 
a! Parlamento; 8 .50 : Clessidra; 
9: Vo ed io; 10. Conlro/oce; 
I I : L'egne.io: 11 .30: Tu vuo' 
!a l'amsr.cario; 12.05: Qualche 
P3-o:a al g omo; 12.30- Un3 ra-
g o-.e alla volta; 13.30 Mus.col
me. ne: 14.05: Come vivevamo; 
14.20: C e POCO da r:dcrf; 
14 .30: Pgreco; Tra le 15 e le 
16.30: G r ò d'Italia: 15.05 
Success" d > • ' . d ogg' e d 
sempre; 18 30- V e l a t o a ; m -
nor d, «ir:: 30 ; 19 .20 . I prO-
g o r a . de.la sera: 2 0 . 3 0 . Ve-
••o -.3. serondo tempo ITa.a-Fe-
veioo-d. 21 .35 : iazz dall'A al
la Z; 2 1 . 0 5 : Nastroteca d. Ra-
d rjjTO: 2 2 . 3 0 : G u i' cap-
~e io: 23 Ogg a' Parlamento; 
23 .15 : Rad ouno d o m a i ; Buo
nanotte dalla Dama di c jor i . 

Radio l t i 

G IORNALE R A D I O - O t : 
6 .30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 , 11 30 . ' 
1 2 . 3 0 . 13 .30 . 15 .30 . 16 3 0 . i 
13 30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 : 6 Un t- ' 
tro «j.orr.o. 8 .45 Anteprima d,- j 
s:o; 9 .32: Fra- D.avo o; 10: 1 

Sp;r. a.e GR 2: 10.12: Sa. i F: 
11,32: I bamb n: s: ascoltano: 
11 .56 . Ca:i:o.i per tutt.: 12 • 
10: Trasm ss on. rc-g.onali; 12 
e 45 . Rad o i.bera; 13.40: Ro-
ni3n;a; 15 Tilt. 15 .45. Qui 
Radiodue; 17 .30: Spec.ale GR 
2: 17 .55: Fo.l: e non folk; 
18.33: G ro d i t a : è: 18 .38: Ra 
dodiscoteca: 19.50: Superso-
r.ic; 2 1 : Beethoven l'uomo. i'»r-
t.sta: 22 .20- Panorama p»*l«-
mentare; 22 .45 : D.sco forum. 

Radio :>* 
G I O R N A L E R A D I O - O-e: 
6 45 . 7 .45. 10 .45 . 12 .45 . 
13.45. 18.45. 20 .4 . 23 : R 
O-iot d a-a Rad ot-c; 8 .45 . 
5j :ced? in Ita a: 9- P.ccolo 
co-.certo: 9 .40. Porche e ps -
canal.s ; 10.55 Onrr si ici: 11 
e 40 Sette g'o-ni teatro; 1 1.5S 
Come e perché: 12.10- Loi-j 
p'ay.ng; 12.45: Sjccede in Ita 
l a : 13: Disco e uh; 14: D e t 
esto a: 15.15 GR 3 cuitur»; 
15 .30 Un certo discorso; 17. 
I ' monologo: 17 .30 . Spar'o 
tre; 18 .15: Jazz giorna'e: 19 « 
15: Concerto de. l i ser i ; 20 . 
Pranzo a.e otto: 2 1 : Inte-pr» 
tT • co-.!-onto; 22 Pe-ché !• 
ps'eoa-a: s . 22 20 M j » cittì 
.:» Ì-Ì d'oggi. 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI | 

DELLA PROVINCIA DI ROMA ! 
Lungotevere Tor di Nona, 1 ' 

00186 ROMA 

APPALTO - CONCORSO 
E" .nde:lo mi appalio-con- : 

corso per U rea'.i^zaeicne in . 
Roma — p ano di Zcna n. 46 ! 
- Sp.naeeio - - d; ire edifici 
: evidenzia'.! per un numero 
m.m.Tio d: 257 alìo^si per ] 
un minimo complessivo di ! 
1.415 \vin; e de'.ie relative at- • 
trez/.a;ure. .n conformità dei- '. 
".e .ndicaz.oni e delle prescri-
zicni contenute nel relativo ' 
iwndo. pubblicato mediante ! 
entrano avviso sulla Gazzet- , 
ta Ufficiale. 

Il costo massimo comples- » 
.sivo a ba.se di appalto è di ! 
I,. 5.120 000.000. I 

Le Imprese che intendono 
partec.pare all 'appalto - con
corso debboio farne doman 
da — eco le modalità preci
sate nell'avviso di bando — 
entro 15 ?iorni dalla pubb'.i-
ca7,ione dell'avviso stesso sul
la Gazzetta Ufficiale. 

I L PRESIDENTE 
(Dott. Girolamo Martocci) 

VACANZE LIETE 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V a e S. Mart ino. 6 « 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 4 9 4 (abit . Tela-
tono 6 0 0 4 4 2 ) v.clnittima ip .a j -
g'a - confort* - o t t im i cuci
na - camere con /senza docci» -
W C bi.coni - Bassa 6 .000/7 .0OO 
Media 7 0 0 0 / 8 . 0 0 0 - Al ta 9 .000 
10 .000 - rutto compreso mene 
cattine - Interpellateci - Direna
ne propria. ( 1 3 ) 

VISERBA R I M I N I - HOTEL KARtV 
BA - Te!. 0 5 4 1 / 7 3 8 3 8 7 . 30 i * . 
mare, moderno, camere d o c c i . 
W C . balcone, -garage coperto. 
tranquillo. Magg.o 6 . 2 0 0 ; Giu
gno e Settembre 6 . 7 0 0 : Luglio 
7 . 4 0 0 / 8 . 2 0 0 ; 1 - 2 1 / 8 9 . 5 0 0 , tut
to compreso anche I V A . Dire-
t.one propria. ( 3 0 ) 

R I M I N I • HOTEL GALLES - Tei . 
0 5 4 1 / 8 1 0 2 5 - Viale Regina Ela
na 1 79 - Camere servizi, balcone 
s j l mare. Giugno S 8 0 0 . Luglio. 
Agosto nter-pellateci ( 1 4 8 ) 

HOTEL GALLIA - V A L V E R D E , CE
SENATICO - Tel. 0 5 4 7 . 8 6 3 1 2 • 

Modem.ss.ma p.scina. Offerta spe-
c aie dal 10-6 al 24 -6 L. 8 2 0 0 
IVA compresa. 5 0 m. mare -
ogni conforts - Menù a scella • 
forti sconti bambini. Interpo
lateci. ( 1 3 7 ) 

HOTEL BRASIL IA - R I M I M I • Te
lefono 0 5 4 1 / 8 0 1 9 5 . Vicinissimi 
mare. Ambiente riscaldato. Mag
gio-giugno L, 6 5 0 0 pensione 
completa. Prenotatevi! ( 1 3 ) 
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